
ALLE PAGINE 3, 4 E 5

L’ARIA DI ROMAParla l’assessoreEsposito: «Comemigliorare la città»
A PAGINA 11

ROADPRICINGMilano punta sulticket d’ingresso.Si apre il confronto
A PAGINA 7

MOTORIModelli innovativi,il salone di Parigi si colora di verde
A PAGINA 14

Regi
straz

ione
 tribu

nale 
di Ro

ma
n.36

0/20
06 d

el 29
 sett

emb
re 20

06 Anno I - N.1 - Novembre 2006
www.ruoteperaria.it



NEWS

Primopiano
3Novembre 2006 www.ruoteperaria.it

L’INIZIATIVABest,missione bioetanolo:ecco il progetto sul carburante pulito
Quattro anni di attività e ventisette partner impegnati nella ricercaC’è un progetto inter-nazionale che miraa provare la fattibili-tà tecnica, l’efficienza ener-getica, i benefici ambientalie sociali derivanti dall’uti-lizzo del bioetanolo. Best,questo il nome, è il piùgrande piano dimostrativoche sia mai stato realizzatoa livello europeo sull’utiliz-zo di tale tipologia di carbu-rante.Con il supporto  dallaCommissione Europea -determinata a ridurre leemissioni nel settore tra-sporti secondo il Protocollodi Kyoto - nell’ambito delSesto Programma quadro,Best ha come scopo princi-pale quello di dimostrarel’effettiva possibilità di sosti-tuire benzina e diesel conbioetanolo attraverso dimo-strazioni su larga scala.Ventisette i partner dell’ini-ziativa partita nel gennaio2006, termine previsto ilmese di dicembre del 2009,coordinati dalla città diStoccolma e appartenentiper la maggior parte a Paesieuropei: Svezia, Olanda,Regno Unito, Irlanda,Spagna, Germania, Italia. Aquesti vanno aggiunti ilBrasile e la Cina. Tra i parte-cipanti anche produttori dietanolo (Sekab, RoyalN e d a l c o ,Maxol eW e s s e xGrain) ecase auto-mobi l i s t i -che ideatricidi vetturef l e x i - f u e l(Ford eSaab). Ap r e n d e r eparte al pro-getto in Italia la Provincia eil Comune di La Spezia, AtcSpa, l’Università degli Studidi Pisa-dipartimento diEnergetica e l’Eta-Energierinnovabili.E’ proprio quest’ultima,azienda specializzata nelsettore delle energie rinno-vabili, a coordinare le attivi-tà che si svolgono a LaSpezia. Tali attività riguar-dano nello specifico: l’acqui-

sto e l’utilizzo di dieci auto-vetture flexi-fuel per il parcomacchine di Comune eProvincia; l’acquisto e l’uti-lizzo di novanta auto flexi-fuel da parte di piccole em e d i ei m p r e s e(taxi, cor-rieri, noleg-gio auto,società dis e r v i z i ,ecc.); l’in-stallazionedi due sta-zioni dirifornimen-to per E85;l’acquisto e l’utilizzo di treautobus a bioetanolo; l’in-stallazione di una stazionedi rifornimento per E95; lostudio e lo sviluppo di unsistema di approvvigiona-mento e distribuzione dibioetanolo; lo studio e l’ap-plicazione di forme diincentivazione a livello loca-le e nazionale (detassazioni,parcheggi gratuiti, lineepreferenziali ecc..); test e

valutazione effetti dell’uti-lizzo di E-diesel (miscela10%etanolo 90% gasolio) suuna piccola flotta di autobusnon modificati. Obiettivo finale del pro-

getto quello di contribuiresignificativamente allo svi-luppo di un mercato per ilbioetanolo, come carburan-te, e per i veicoli che lo uti-lizzano. Entro novembre

arriveranno a La Spezia iprimi mezzi (autobus eautomobili) richiesti, everrà resa operativa la primapompa di rifornimento.ff..dd..ll..
FLEXI-FUEL

Si definiscono flexi-fuel leauto che possono andareindifferentemente a benzina ocon una miscela etanolo-ben-zina fino ad una percentualemassima di 85% di etanolo(E85, miscela costituita da85% etanolo e 15% benzina).Le case automobilistiche cheattualmente commercializza-no tali auto sul mercato euro-peo sono Ford, Saab e Volvo.Hanno appena lanciato versio-ni flexi-fuel anche Citroën,Peugeot e Renault. La Fiat peril momento le produce soloper il mercato brasiliano,all’avanguardia nell’utilizzo dibioetanolo come carburante.

Le modifiche necessarie affin-ché una vettura possa essereflexi-fuel sono minime: un’at-tenzione ai materiali, poichéalcuni non sono compatibilicon l’etanolo (ad es. le guarni-zioni non possono essere digomma che viene corrosa dal-l’etanolo), le valvole devonoessere in materiale più resi-stente ed è necessaria unaregolazione diversa dei tempidi iniezione e ignizione alvariare della concentrazione dietanolo e nei climi freddi(sotto i -15°C, quindi proble-ma che si riscontra in paesinordici) può essere necessarioun preriscaldamento.

L’Eta (Energierinnovabili)coordinale operazioniin Italia
Il progetto Best, ini-ziato nel gennaio 2006,prevede l’introduzionesul mercato di 10.000auto flexi-fuel, funzio-nanti sia con E85 checon benzina, di 160autobus alimentati conE95 (95% etanolo, restoadditivi), l’istallazione di135 stazioni di riforni-mento per E85 e 13 perE95 e test con miscele abasso contenuto di eta-nolo. Coinvolte nell’ini-ziativa diverse nazioni,alcune case automobili-stiche e aziende produt-trici di etanolo. Termineprevisto per il mese didicembre del 2009.

GLI OBIETTIVILa motorizzazione necessaria
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www.pirelliambiente.com

Pirelli Ambiente Eco Technology opera nel settore

delle tecnologie per lo sviluppo sostenibile con: 

i sistemi filtranti per particolato

• sono dispositivi applicabili ai veicoli diesel

merci ed autobus già circolanti (retrofit)

• sono costituiti da filtri in carburo di silicio 

poroso in grado di ridurre di oltre il 90%

le emissioni di polveri sottili

• possono essere adottati su tutte

le motorizzazioni diesel anche 

con carburanti a normale tenore di zolfo.

Gecam, il gasolio bianco™

• è una soluzione ecologica  per il mercato 

extra-rete in grado di abbattere del 50%

le polveri sottili

• è disponibile a un prezzo inferiore al gasolio

tradizionale tale da ridurre i costi

di esercizio

• è utilizzato da 10.000 veicoli diesel merci

ed autobus.

La loro efficacia è stata certificata dai Laboratori

Eni Tecnologie e comprovata dal Centro Ricerche

della Commissione Europea JRC di Ispra.

Aria più pulita
grazie alle tecnologie Pirelli Ambiente

tecnologie per lo sviluppo sostenibile

BIOCARBURANTILe rinnovabili nei motori futuriDa barbabietola e canna l’energia per le nuove autoL’etanolo è un alcool chepuò essere utilizzatocome carburante e siottiene attraverso un pro-cesso di fermentazione deglizuccheri ricavati da qualun-que materia prima vegetaleche contenga o possa esseretrasformata in zuccheri,come l’amido o la cellulosa. La produzione di etanoloda cellulosa è ancora in fasesperimentale, per gli alticosti e per la necessità diottimizzare il processo,anche se costituisce un tra-guardo da raggiungere perle potenzialità in gioco.L’utilizzo dello stesso puòcontribuire significativa-mente alla riduzione delleemisioni di Co2 nel settoredei trasporti e conseguente-mente dell’effetto serra. Questo calo sarebbe del70% rispetto alla benzina.

Utilizzando il bioetanolo leemissioni di Sox sono ridottedel 70% e quelle di idrocar-buri aromatici complessi,come il benzene, del 50%,rispetto alla benzina, e anchele emissioni di particolato eNox risultano inferiori.Il bioetanolo è una fontedi energia rinnovabile, bio-degradabile, che può essereprodotto localmente (ridu-cendo la dipendenza energe-

tica dei Paesi in cui sonoconcentrate le riserve dicombustibili fossili) e a par-tire da diverse materieprime, aumentando la sicu-rezza dell’approvvigiona-mento energetico e favoren-do l’occupazione agricola.Nelle auto in circolazionepuò essere miscelato allabenzina fino ad almeno il10%, mentre per poter uti-lizzare concentrazioni più

alte occorre avere motorimodificati, disponibili sulmercato (in Europa in alcu-ni modelli Ford, Saab eVolvo, in Brasile con Fiatche detiene un importantemercato di veicoli flexi-fuel,come sono chiamati i mezzialimentati a etanolo) conuna minima differenza diprezzo.Secondo l’InternationalEnergy Agency il bioetanoloè il carburante con le poten-zialità maggiori per almeno iprossimi quindici anni. L’etanolo oggi viene otte-nuto principalmente da col-ture zuccherine, quali cannae barbabietola da zucchero esorgo zuccherino, o dacereali come mais, orzo,grano. L’etanolo così prodot-to è detto bioetanolo perdistinguerlo da quello otte-nuto chimicamente. 

In Italia la Direttiva Europeasui biocarburanti è stata rece-pita con il Decreto legislativonumero 128/2005, che fissavadelle percentuali di biocarbu-ranti da raggiungere inferiori aquelle stabilite dalla Direttiva,ma data la necessità di inter-venti urgenti nel settore del-l’agricoltura, nel marzo 2006 èstata promulgata la Leggenumero 81.Tale legge ha stabi-lito che a partire dal 1° luglio2006 i produttori di carburantidiesel e di benzina sono obbli-gati ad immettere al consumobiocarburanti di origine agrico-la - oggetto di un’intesa di filie-ra, o di un contratto quadro, odi un contratto di programmaagroenergetico - in misura pariall’1% dei carburanti diesel edella benzina immessi al con-sumo nell’anno precedente.Tale percentuale, espressa inpotere calorifico inferiore, èincrementata di un punto perogni anno, fino al 2010. E’ inol-tre incentivata la produzione ela commercializzazione dibioetanolo per un periodo disei anni a partire da gennaio2008.

LA DIRETTIVA
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Coordina il progetto Bestin Italia, l'ingegnerSilvia Vivarelli di Eta-Energie Rinnovabili.IInnggeeggnneerr VViivvaarreellllii,, ccoommeennaassccee iill pprrooggeettttoo BBeesstt??L’Unione europea nelrispetto del Protocollo diKyoto del 1997, in vigore dal16 febbraio 2005, ha indivi-duato nello sviluppo dellefonti di energia rinnovabileun valido strumento perridurre le emissioni inqui-nanti, in particolare le emis-sioni di gas serra. Il settoretrasporti rappresenta unadelle voci più significativedelle emissioni di gas nocivi egas serra in atmosfera ed è ilsettore con i tassi di crescitatra i più rapidi a causa dellecrescenti esigenze di mobili-tà di merci e persone. I bio-carburanti in questo quadroassumono un interesse stra-tegico e per promuoverli alivello europeo nel 2003 èstata emanata la Direttiva2003/30/CE che ha postodegli obiettivi di percentualedi biocarburanti, sul totale dicarburanti consumati, daraggiungere entro il 2010(2% entro il 2005 e 5.75%entro il 2010). Anche l’agricoltura è inte-ressata a questa prospettiva,vista la crisi del settore e datele potenzialità in gioco. LaCommissione europea sta per-tanto contribuendo alla realiz-zazione di progetti che pro-muovano i biocarburanti. Ilprogetto Best è il più grandeprogetto dimostrativo che siamai stato realizzato a livelloeuropeo sull’utilizzo di bioeta-nolo. Supportato dallaCommissione europea nel-l’ambito delSesto pro-gramma qua-dro, ha comescopo princi-pale quello didimostrare laposs ib i l i t àeffettiva dis o s t i t u i r ebenzina ediesel conbioetanolo,realizzando dimostrazioni sularga scala in diversi paesieuropei tra cui l’Italia. CCoommee mmaaii llaa sscceellttaa èè ccaadduu--ttaa ssuu LLaa SSppeezziiaa??L’Eta-Energie rinnovabiliera stata invitata a partecipa-re al progetto e doveva sce-gliere una città/provincia chesi rendesse disponibile all’at-tività dimostrativa, impe-gnandosi ad acquistare uncerto numero di auto flexi-fuel ed autobus a bioetanoloe a promuovere l’utilizzo dibioetanolo come carburante. La Provincia di La Spezia, il

Comune di La Spezia ed Atc,la società di trasporto pubbli-co locale, si sono dimostratifin dall’inizio particolarmen-te entusiasti ed interessati alprogetto e pertanto la nostrascelta è caduta su di loro.QQuuaallee rruuoolloo hhaannnnoo aavvuuttoollee IIssttiittuuzziioonnii nneell pprrooggeettttoo??Con grande piacere horiscontrato un’attiva  parteci-pazione delle Istituzioni locali(Provincia e Comune di LaSpezia) al progetto.L’amministrazione provincia-le e comunaled o v r a n n oacquistare untotale di diecivetture flexi-fuel, di cui seio p e r a t i v eentro dicem-bre 2006, cheandranno ar i n n o v a r eparte del pro-prio parcoauto, e sviluppare un sistemadi approvvigionamento dibioetanolo, inclusa l’installa-zione di due pompe di riforni-mento di E85. Sarà inoltremessa a punto una serie diforme di incentivazione perchi acquisterà veicoli flexi-fuel e si stanno realizzandocampagne di informazione esensibilizzazione affinchévengano acquistate almenoaltre novanta auto flexi-fuelda piccole-medie imprese ditrasporti, enti locali o priva-ti. L’azienda di trasportopubblico locale, Atc Spa, ha

FRANCESCO DE LUCAdeluca@ruoteperaria.it

ordinato 3 autobus ad E95,ovvero 95% etanolo piùadditivi, sta installando unapompa di rifornimento delcarburante e testerà l’utiliz-zo di E-diesel (miscela 10%etanolo 90% gasolio) su unapiccola flotta di autobus.Seguirà una valutazionedelle performance tecniche eambientali, dell’utilizzo pra-tico e dell’accettazione daparte degli utenti sia perquanto riguarda gli autobusche le vetture.AA lliivveelllloo tteeccnniiccoo ccoommee ffuunn--zziioonnaannoo ii mmeezzzzii??Le auto sono flexi-fuel,ovvero possono andareindifferentemente a benzinao con una miscela etanolo-benzina fino ad una percen-tuale massima di 85% dietanolo. Ford, Saab, Volvo,Citroen, Peugeot e Renaultsi sono già cimentate inquesto campo sul mercatoeuropeo. La Fiat, invece, haprodotto flexi-fuel per ilBrasile.Gli autobus sono dellaScania, unica casa produttri-ce di mezzi che possanoandare ad etanolo, e sola-mente ad etanolo. In questocaso il motore è un diesel,anch’esso soggetto a mini-me modifiche, essenzial-mente sui materiali e nelrapporto di compressionepiù elevato, e il carburante èE95, ovvero 95% etanolo piùadditivi.AA ddiieeccii mmeessii ddaallllaa ppaarrtteenn--zzaa qquuaallii ii pprriimmii rriissuullttaattii

rraaggggiiuunnttii??I tre autobus ad etanoloordinati da Atc sono pronti edovrebbero essere a LaSpezia entro la fine di otto-bre. La pompa di riforni-mento, in fase di realizzazio-ne, dovrebbe essere operati-va ai primi di novembre. Lesei auto flexi-fuel ordinate daProvincia eComune diLa Speziadovrebberoarrivare pernovembre,m a s s i m odicembre, ela stessatempisticad o v r e b b eavere l’in-stallazionedella prima stazione di rifor-nimento di E85. Il condizio-nale è d’obbligo, visto che sitratta della prima esperienzadi utilizzo di etanolo nel tra-sporto in percentuali elevatein Italia e pertanto stiamoaffrontando tutta una seriedi problemi legati alla man-canza di precisi riferimentinormativi e alla difficoltànell’ottenimento delle auto-rizzazioni. Stiamo lavorandoper cercare soluzioni allanecessità di un sistema diapprovvigionamento edistribuzione del bioetanolo,

alla mancanza di un chiaroed esaustivo quadro legislati-vo e ad un costo ancora noncompetitivo del bioetanolo. Ibiocarburanti infatti, comesempre quando viene intro-dotta una nuova tecnologia,hanno un costo superiorerispetto ai carburanti fossilitradizionali e un loro svilup-po richiede un supportoattraverso forme di incenti-vazione. A livello nazionalestiamo cercando di ottenereuna detassazione, tramiteriduzione/esenzione di acci-sa, del bioetanolo, come giàè stato realizzato in altripaesi europei, mentre a livel-lo locale si stanno studiandodiverse forme di incentiva-zione quali: parcheggi gra-tuiti, accesso a zone a traffi-co limitato nei comuni dellaprovincia, circolazione incaso di blocchi di traffico eriduzione/esenzione dellatassa di proprietà (bollo) edell’imposta provincialesulle formalità di trascrizio-ne, iscrizione ed annotazio-ne (Ipt) per auto flexi-fuel. Sistanno portando avanti atti-vità di informazione e sensi-bilizzazione sia a livello loca-le che nazionale.CCrriittiicciittàà rriissccoonnttrraattee??Come già accennato, inItalia manca un quadrolegislativo/normativo ade-guato per quanto riguardal’utilizzo di bioetanolocome carburante. Il gover-no italiano non sta suppor-tando lo sviluppo di unmercato per il bioetanolocome carburante. Infatti,nonostante gli indirizzidell’Unione europea vadanoverso la promozione deibiocarburanti, e in moltipaesi (ad es. Svezia,Germania, Spagna) questosi è tradottoin incentivimolto forti,in Italia peril momentonon è statoancora defi-nito chiara-mente comela loro pro-duzione e lacommercia-l izzazionesaranno incentivate e allostato attuale i biocarburanticostano più dei carburantifossili tradizionali.QQuuaallee ll’’aammbbiizziioonnee ffiinnaalleeddeell pprrooggeettttoo??Contribuire significativa-mente allo sviluppo di unmercato per il bioetanolocome carburante e per i vei-coli che lo utilizzano. A talfine stiamo creando un net-work tra quelli che potrebbe-ro essere i maggiori attori delprocesso di conversioneverso i biocarburanti a livellosia nazionale che locale. 

I PROTAGONISTI«In Italia siamoancora in ritardo»
Parla Silvia Vivarelli, coordinatrice del progetto

«Significativol’appoggio offertodalla Provincia e dal Comune di La Spezia»

«Stiamo creandoun network tramaggiori attori alivello sia localeche nazionale»

Con un team multidisciplinarecomposto da ingegneri, econo-misti, esperti ambientali e dicomunicazione, da dieci anniEta si occupa di offrire serviziqualificati legati alla progetta-zione e allo sviluppo di sistemiinnovativi ad energia rinnovabi-le. Tra le attività anche la ricercascientifica e tecnologica per losviluppo di impianti, la realizza-zione di impianti in ambienteurbano ed aree rurali, l'assisten-za a enti ed istituzioni per lapromozione delle rinnovabili inEuropa e nei paesi emergenti.

COSA FA ETA


